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Milano

Approvata ieri la delibera nell’ultima giunta
Ganapini promette: in autunno i cantieri

Depuratori al via
arrivano fra 2 anni

Stragi..............................................................
300 chilometri di corsa
per non dimenticare

«Milano non dimentica. Milano at-
tende ancora giustizia. Certo, è
confortante sapere che la magi-
stratura sia, come sembra, sulla
traccia dei colpevoli. Ma vogliamo
conoscere i mandanti, sapere per-
chè l’hanno fatto». Il vice sindaco
di Milano, Giorgio Malagoli, ha sa-
lutato così in piazza Fontana i po-
disti che alle 18, dopo aver depo-
sto corone di fiori sulle lapidi che
ricordano le stragi compiute da
Gianfranco Bertoli nella primavera
del ‘73 e quella in via Palestro da-
vanti al Pac, hanno sostato davanti
alla Banca dell’agricoltura, teatro
dell’eccidio che inaugurò il perio-
do della strategia della tensione. Il
gruppo, che percorrerà trecento
chilometri passando da Brescia,
arriverà a Bologna il 2 agosto, dove
sarà raggiunto da altre staffette
provenienti da diverse città italia-
ne, in tempo per la commemora-
zione della strage del 1980 alla sta-
zione ferroviaria.

Rifiuti..............................................................
Denuncia di Giambelli

alla Procura

Il presidente della commissione
comunale d’inchiesta sui rifiuti,
Giancarlo Giambelli, ha presentato
ieri alla Procura della Repubblica
una denuncia relativa ai fatti illu-
strati nella relazione della commis-
sione, da lui stesso documentata
nella seduta consiliare del 23 lu-
glio scorso. Nella stessa seduta
Giambelli aveva preannunciato
questa iniziativa, aggiungendo che
l’«atto dovuto» di denunciare fatti e
comportamenti da approfondire in
sede giudiziaria sarebbe stato
espletato dopo il dibattito consilia-
re, ritenendo «fondamentale che
prevalesse la discussione politica».
Va rilevato che nel frattempo la re-
lazione era già stata consegnata al-
la magistratura dall’assessore al-
l’Ambiente Ganapini, chiedendo
se vi si potessero rilevare compor-
tamenti illegali, ma da parte dei
membri della commissione.

Lavori ultimati..............................................................
La Galleria
torna come nuova

Si sono conclusi i lavori di pulitura,
sistemazione e consolidamento
delle facciate della galleria Vittorio
Emanuele di Milano. Lo ha annun-
ciato l‘ assessore comunale ai La-
vori pubblici, Giuseppe Bonomi,
precisando che «venerdì scorso so-
no state tolte le impalcature» e che
«l’impresa incaricata sta ultimando
la pulizia dei basamenti». Bonomi
ha infine ricordato che l‘ intervento
è stato finanziato dalla fondazione
Cariplo ed è stato eseguito «sotto il
controllo della Sovrintendenza ai
beni monumentali».

Caso Caneschi..............................................................
Padalino e Ramondini
Chiesta archiviazione

La procura generale presso la Cor-
te di cassazione ha chiesto al Csm
l’archiviazione dell’azione discipli-
nare avviata nei confronti del sosti-
tuto procuratore della Repubblica
presso il tribunale di Milano Elio
Ramondini e del gip Andrea Pada-
lino accusati di aver chiesto, il pri-
mo, e disposto, il secondo, l’arre-
sto domiciliare del neurochirurgo
Sergio Caneschi, gravemente ma-
lato all‘ epoca dei fatti e nei cui
confronti non sarebbe stata neces-
saria alcuna misura cautelare. Il
csm dovrebbe esaminare la richie-
sta alla ripresa dei lavori dopo la
pausa estiva. Sergio Caneschi era
accusato di concorso in concus-
sione per aver fatto trasferire alcuni
pazienti dall’ospedale Fatebene-
fratelli, nel quale lavorava, in clini-
che private dove eseguiva interven-
ti chirurgici. I due magistrati aveva-
no ricevuto un «avviso di incolpa-
zione» dopo un’ispezione eseguita
su ordine dell’ex ministro della
Giustizia Filippo Mancuso.

Bimbi schiavi..............................................................
In manette
altri tre albanesi

Altri tre albanesi sono stati arrestati
a Milano perchè accusati di aver
sfruttato ragazzi loro connazionali
obbligandoli a chiedere l’elemosi-
na agli incroci stradali e di aver co-
stretto due ragazze a prostituirsi.
Nell‘ ambito della stessa inchiesta,
condotta dal pm Margherita Tad-
dei, sono complessivamente circa
15 gli albanesi arrestati nelle ulti-
me settimane. Su ordine di custo-
dia cautelare del gip Maurizio Gri-
go sono stati arrestati Fredi Lamay
e Skender Musai, entrambi di 22
anni, e Mazar Aliu, 33 anni.

PAOLA SOAVE L’ozono supera
ancora il iivello
di attenzione
in 8 centraline

Sembra finalmente avviato ai bloc-
chi di partenza l’iter - più volte an-
nunciato - degli impianti di depura-
zione delle acque di cui Milano è
tuttora priva. Ieri la giunta ha deli-
berato di realizzare quelli di «Mila-
no Est» e «Milano Ovest», due dei tre
depuratori necessari per trattare le
acque reflue di Milano e previsti
dalle «linee guida per la gestione in-
tegrata delle risorse idriche nel-
l’ambito milanese» approvate nel
marzo scorso. Secondo il sindaco
Formentini, «Finalmente viene av-
viata a soluzione la questione più
grave che la giunta si è trovata di
frontedaquandosi è insediata».

I due depuratori, destinati a trat-
tare il 70% delle acque fognarie del-
la città, dovrebbero essere realizza-
ti in 18 mesi dall’apertura dei can-
tieri, che - secondo l’assessore co-
munale all’Ambiente, Walter Ga-
napini - grazie ad una procedura di
gara accelerata avverrà in autunno
per quanto riguarda il polo Est, ed
entro la finedel ‘96 perquelloprevi-
stoaSud.

Il polo «Milano Est», meglio noto
come «Peschiera due» e il cui pro-
getto risale nientemeno cheal lon-
tano ‘72, consisterà in una linea di
trattamento per 1,4 metri cubi d’ac-
qua al secondo. In base a una con-
venzione approvata ieri dalla giun-
ta, sarà realizzato dal Consorzio ac-
que potabili. L’impianto tratterà le
acque reflue prodotte da circa 320
mila abitanti della zona est di Mila-
no e della frazione Linate del co-
munediPeschieraBorromeo.

Il polo «Milano Sud», in un primo

tempo previsto nell’area Ronchetto
delle Rane, sarà costruito un po‘
più a sud, sempre nella zona 15 ma
a ridosso della Tangenziale Ovest ,
su un’area di 40 ettari che sarà
espropriata all’Ospedale Maggiore.
Ganapini ha affermato che l’area è
abbandonata, priva di valore paesi-
stico e architettonico e che il depu-
ratore sarà costruito su solo 10 dei
40 ettari mentre gli altri 30 saranno
oggetto di un progetto di riqualifi-
cazione ambientale. Secondo l’as-
sessore, l’impianto avrà una porta-
ta massima di 4 metri cubi d’acqua
al secondo e servirà circa un milio-
ne e 200 mila abitanti della zona
OvestdiMilano.

«I due progetti appena approvati
in giunta - ha detto Ganapini - co-
steranno complessivamente, al co-
mune, circa 240 miliardi. I 58 desti-
nati a quello di Peschiera sono già
previsti in bilancio, mentre i 180 ne-
cessari alla realizzazione di quello
di Zona 15 saranno reperiti grazie
alle 400 lire in più per ogni metro
cubo di acqua potabile che i mila-
nesi pagano dal genaio scorso con
il nuovocanonedi depurazione, in-
trodotto dalla legge finanziaria del
’96». Per quanto riguarda infine il
terzo depuratore, denominato «Mi-
lano Sud-Ovest» (ex Nosedo), Ga-
napini ha spiegato che «È indispen-
sabile un ulteriore approfondimen-
to perunamigliore localizzazionee
per il definitivo ridimensionamento
dell’impianto» ed ha ricordato che
«nella questione, è in atto un con-
tenzioso di cui è difficile ipotizzare
tempieconclusioni».

Sonoancoraalti i livelli delle
concentrazioni di ozononell’ariadi
Milanoe leprevisioni delPresidio
multizonaledi igiene indicanoun
peggioramentodelle condizioni per i
prossimigiorni.Nelleultime24ore
sonostati registrati benotto
superamenti del primo livellodi
attenzioneper l’ozononelle
centralinedi misurazionedislocate
nell’areaomogenea (Milanoe
hinterland), eunsuperamentoa
Vimercate. Il tassopiùaltodi
inquinante si è rilevatoaMonza;
seguono viale Juvara,Cormano,
Limito, Arese,ParcoLambroe
Verziere. Il Presidiodi igieneprevede
una tendenzaall’aumentodelle
concentrazioni, conpossibilità anche
oggidi superamentodel livellodi
attenzioneeunulteriore
innalzamentodei valori dadomani, a
causadi un indebolimento
progressivodella ventilazione.
Comesempre in questi casi
l’Amminstrazione comunaleha
rinnovato l’invito a tenere
comportamenti volti a ridurre il
livello attualedi inquinamentoe
preveniredanni alla salute. Si
raccomanda inparticolare di limitare
l’usodell’auto, di evitaredi uscire
nelleore caldedellagiornata
(soprattutto i bambini e gli anziani
con disturbi respiratori) edi ridurre
le attività fisicheall’aperto. FinalmenteancheMilanoavràundepuratore? De Bellis

Legambiente all’attacco alla presentazione della campagna «Puliamo il mondo»

«Gronda Nord da dimenticare»
Il Tar di Brescia salva
i barconi sui Navigli

— Da Ponte Lambro alla Comasi-
na, da Precotto a Rogoredo, dall’Iso-
la alla cascina Chiesa Rossa: tocche-
rà un po‘ tutta la città, il 22 settem-
bre, la terza edizione di «Puliamo il
mondo», la campagna di volontaria-
to ecologista _ una giornata di ra-
mazza collettiva _ organizzata da
Legambiente. Che quest’anno rad-
doppia, con oltre 600 comuni italia-
ni, 80 fra gruppi e circoli e decine di
migliaia di iscrizioni individuali (nel
’95 parteciparono oltre 300 mila vo-
lontari). Nel mondo, la corvèe am-
bientalista si svolgerà in 120 paesi.
A Milano sono già 11 i comitati di
quartiere in pole position, con una
novità rispetto alla passata edizio-
ne. Spiega Ennio Rota, responsabi-
le cittadino dell’associazione:
«Questa volta non sarà un’azione
puramente simbolica, ma il punto

di partenza per rilanciare progetti
concreti, elaborati dai cittadini,
per recuperare e restituire all’uso
sociale giardini, piazze o aree de-
gradate che non basta ripulire una
tantum».

Ma per Legambiente, l’appunta-
mento con guanti, sacco dell’im-
mondizia e cappello (il kit conse-
gnato al momento dell’iscrizione,
10 mila lire) coinciderà con il lan-
cio di un’offensiva autunnale nei
confronti della Giunta leghista sul-
l’ambiente urbano, soprattutto per
quanto riguarda le zone-Ceneren-
tola, le periferie. Il fronte più caldo
riguarderà il contestatissimo pro-
getto della strada interperiferica
nord, l’ex Gronda nord per inten-
dersi: «Insieme al Wwf e ad altre
associazioni ambientaliste chiede-
remo alla Giunta il ritiro del pro-

getto, una vera e propria autostra-
da urbana. Non deve passare e
non è una battaglia che riguarda
solo i cittadini della fascia nord,
ma tutta la città».

L’elenco degli appuntamenti
milanesi interessati alla campagna
di pulizia non è ancora definito in
dettaglio, sarà reso noto dopo la
pausa estiva (nel frattempo, per
adesioni e iscrizioni si può telefo-
nare al 70632885) ma di certo sa-
rà nutritissimo, grazie alle segnala-
zioni degli agguerriti comitati di via
e di quartiere (a Milano più di ses-
santa). Qualche esempio: in zona
2, fra le vie Borsieri, Confalonieri e
de Castillia, si ripulirà l’area verde
per sostenere la creazione del
«Parco Isola verde» invece di un
parcheggio da 300 posti-auto. In
zona 16 (Barona) toccherà alla
piazza della Fontana nel quartiere
Sant’Ambrogio, monumento in ro-

vina e pieno di rifiuti che potrebbe
diventare il fulcro di un luogo di
incontro e socializzazione. In zona
8, figura l’area di via Senigallia, fi-
no a poco tempo fa una discarica
abusiva, dove i residenti hanno
realizzato a proprie spese campi
gioco, panchine e recupero del
verde e ora chiedono al Comune
un aiuto per la manutenzione. E
poi ancora, il parco Monluè a Pon-
te Lambro, l’area della Cascina a
Chiesa Rossa, il parco di Padre Se-
meria a Precotto, piazza Gasparri
alla Comasina.

Al termine delle «sfacchinate»,
feste all’aperto, giochi, concerti.
Tra le iniziative italiane si segnala-
no la pulizia generale delle rive
dell’Arno (con l’adesione di 48
comuni toscani) e quella del lito-
rale e dei fondali triestini, con la
partecipazione di sommozzatori
croati e sloveni.

ALESSANDRA LOMBARDI — Barconi sul naviglio: l’assessore
prende tempo e il Tar di Brescia ri-
solve la situazione. Dopo il ritiro del-
la licenza di somministrazione alle
chiatte di alcuni locali serali che sta-
zionano sul Naviglio Pavese, è stata
la giustizia amministrativa a garanti-
re che in agosto non scompaiano
anche gli ormai tradizionali locali
galleggianti. Uno dei locali, infatti,
ha fatto ricorso al Tar di Brescia, es-
sendo quello milanese chiuso da
giovedì scorso. E il tribunale ammi-
nistrativo ha disposto la sospensiva
del provvedimento, che riguarderà
quindi tutti e tre i locali a rischio
chiusura. Del resto, non è la prima
volta che il Tar blocca provvedimen-
ti contro le chiatte: il più noto di que-
sti locali, le «Scimmie», ha già ottenu-
to cinque sospensive rispetto altret-
tanti provvedimenti contro la sua ap-
pendicegalleggiante.

Del resto, lo stesso assessore al

commercio di Palazzo Marino Anto-
nio Turci, colui che aveva firmato la
revoca delle licenze, dopo la levata
di scudi delle associazioni di catego-
ria dei commercianti che avevano
minacciato «pesanti azioni di lotta»,
ieri sembrava propenso a innestare
la retromarcia, pur rimanendo nel
vago sui tempi di un provvisorio via
libera : «Sto esaminando attenta-
mente la questione - ha spiegato
Turci - e tenendo conto dei problemi
degli operatori e anche di quellapar-
te di popolazione per cui i navigli so-
no un punto di riferimento estivo,
non escludo di prendere un provve-
dimento che consenta una tempora-
nea riaperturadeibarconi».

Il ritiro della licenza alle chiatte
era nato da un vincolo ambientale e
architettonico disposto dalla Regio-
ne ai tempi della giunta leghista Arri-
goni: i locali galleggianti deturpereb-
bero leprospettivedeinavigli.

Dopo la trasferta americana del sindaco di Sesto

Tra i capannoni Falck
un po’ di Silicon Valley

Arrestato un connazionale che viveva con la vittima

Tunisino assassinato
in casa a colpi di coltello

— Sesto si tinge a stelle e strisce.
Questo lo scenario che si potrebbe
profilare, e pure presto, tra i vecchi
capannoni della Falck e della Bre-
da. A delinearlo ci ha pensato il sin-
daco Filippo Penati rendendo con-
to dei risultati del suo viaggio in Ca-
lifornia alla ricerca di investitori
americani. Finita l’era della grande
industria, dunque, inizia quella dei
J.R. con lo «statson» in testa e le ta-
sche gonfie di dollari? Beh, qualco-
sadi simile sì.

Negli States, Penati e il vicepresi-
dente della Regione Zorzoli hanno
incontrato molti imprenditori. A
Los Angeles i nostri hanno preso
contatto con 50 operatori, già sele-
zionati dalla Camera di commercio
italo-americana, interessati ad
espandere la loro attività nel nostro
paese. Un loro consulente arriverà
nei prossimi giorni a Sesto per una
prima valutazione in loco. Altri in-

contri Penati e Zorzoli li hanno avu-
ti a San Francisco. Ma il più concre-
to - c’è già un accordo preliminare -
si è svolto a Santa Clara dove è atti-
va una Agenzia tra i comuni della
Silicon Valley che raggruppa quat-
tromila imprese, «tutte ad altissimo
tassodi innovazione tecnologica».

Sesto metterebbe a disposizione
due «incubatori» nelle palazzine
mensa del Concordia Sud (Falck)
e della Breda riconvertite a centro
servizi con uffici e laboratori (per
questo sono già partiti i contributi
europei di 700 milioni). Proprio co-
me gli incubatori per i pulcini, qui le
imprese potranno restare per un
massimo di due anni e poi, una vol-
ta cresciute, trovare una migliore
collocazionesul territorio.

Il tutto, spiega Penati, potrà esse-
re concretizzato ai primi di settem-
bre con l’arrivo a Milano del presi-
dente della Camera di commercio

italo-americana. In cambio, la Re-
gione si è impegnata a selezionare
le aziende lombarde fra le più qua-
lificate (per esempio della moda, o
della seta) interessate a mettere un
piedenegliUsa.

Intanto un’altra buona notizia è
arrivata ieri per il futurodel progetto
Falck. Contattato da Penati, il capo
di gabinetto del vice presidente del
Consiglio Veltroni, ha assicurato
l’impegno a trovare «comunque» i
25 miliardi di finanziamento neces-
sari per l’avvio della bonifica dell’a-
rea e depennati dal decreto Bagno-
li. Le possibilità sono tre: o col de-
creto 300 sui lavori socialmenteutili
da reiterare venerdì; o reinserendo-
lo nello stesso decreto Bagnoli, il
cui testo modificato, dovrà tornare
all’approvazione del Senato all’ini-
zio di settembre; o in ultima analisi
con un intervento speciale del go-
verno. - R.D.

— Ad armargli la mano sarebbe
stata la sua irascibilità. Complice il
caldo. Salem Razak, imbianchino
di 27 anni, originario di Tunisi, do-
po ore di interrogatorio negli uffici
della questura è finito a San Vittore
con l’accusa di omicidio. L’altra se-
ra era in ospedale insieme al con-
nazionale Mongi Ouerghemmi,
muratore, 33 anni, morto per ferite
d’arma bianca, durante il tragitto al
San Paolo. Salem non ha confessa-
to, ma durante il lungo interrogato-
rio con gli agenti della squadra mo-
bile, è caduto in numerose con-
traddizioni. Gli investigatori hanno
elementi sufficienti per credere che
sia stato lui ad accoltellare il conna-
zionale ed amico, col quale divide-
va l’appartamento di via Pastorelli
4/a. La polizia è stata avvertita l’al-
tra sera, intorno alle 23. Quando è
arrivata in via Pastorelli, i due feriti
erano già in ospedale. Per Mongi

non c’era più nulla da fare, mentre
Salem è stato medicato per una fe-
rita, sempre d’arma bianca, alla
mano destra, che guarirà in otto
giorni. È stato lui a ricostruire la di-
namica dell’omicidioagli investiga-
tori. Dice che era in casa da solo
quando poco dopo le 23, ha sentito
delle voci concitate sul pianerotto-
lo. Ha aperto l’uscio ed ha visto
Mongi in compagnia di due extra-
comunitari, impegnati in un’ ani-
mata discussione. In un primo mo-
mento ha detto che la ferita alla
mano se l’era procurata per difen-
dere l’amico, accoltellato da uno
degli sconosciuti, che compiuto il
fatto si sono allontanati di corsa.
Poi, durante la giornata, di quella
ferita non sapeva dare alcuna spie-
gazione. Perchè secondo l’altra ver-
sione, lui, che nonostante parli la
stessa lingua dei presunti litiganti,
non avrebbe capito una parola di

quello che si sarebbero detti. E se-
condo la stessa versione Salem rac-
conta che a un certo punto ha visto
il suo amico portarsi una mano al
fianco, poi accasciarsi al suolo. Al-
lora, terrorizzato, è corso in stradaa
cercare aiuto. L’unico passante,
fortuna vuole, è un lettighiere vo-
lontario, che gli suggerisce il da far-
si. Chiamata l’ambulanza, i due ac-
compagnanoMongi inospedale.

Dopo ore di interrogatorio, alle
18 di ieri, Salem è in fermodi Pg, ac-
cusato dell’omicidiodell’amico.Gli
investigatori lo descrivonocomeun
tipo estremamente irascibile e ad
aumentare la sua intolleranza, pare
abbiacontribuito il caldo.

I dueamici, entrambi regolari, la-
voratori, incensurati, avrebbero liti-
gato per quattrini. Il motivo del con-
tendere riguarderebbe la divisione
delle spesedell’appartamento.- R.C.


